
I CHIESTA ATERAMO 

Aperta un'indagine 
su un cd recapitatoper posta 
adue giornali locali 

Quelle due 


IL MESSAGGERO 

MARTEDì 

3 NOVEM BRE 2009 

· in carcere: 
«Non picchiare qui il etenuto» 
~egistrato ilcolloquio: <<Lo lllassacriamo di sotto...». 


llcomandante: <<Quella voce èmia» 

di TEODORA POETA 

TERAMO - Un cd audio in 
busta chiusa recapitata per po­
sta a d ue redazioni giom al isti­
che di Teramo. AIl'intemo 
una lettera scritta in un ital ia­
no sgram màticato da unanoni­
ma che si dichi ara un detenu­
lO, stanco delle ves azioni al­
l' interno J el carcere d i Castro­
gno. L'audio è con volgente. 
Una conversazione caLLurata 
probabilmente con Un cellula­
re dalla quale emergerebbero 

pestaggi avv nuti proprio al­
l' interno del penitenziario tera­
mano. «Abbiamo rischi ato la 
r ivolta in sezione .. . C'è stato il 
negro che ha visto tulto... II 
detenuto si massacra sotto, 
non in sezione». Un dialogo 
conci tato t ra una persona che 
spiega come s i fa e un'altra 
che, invece, dice che lui non 
c'era . La Procura di Teramo 
ha già da qualche giomo acqu i­
si to il cd audio eaperto uf lcial­
men te un'inchiesta. 

Ieri, durante la visit a al car­
cere del deputato dci Radicali 
Ri ta Bernardini e dci segreta­
rio generale della U il pubblica 
am m inistrazione peni tenziari 
Eugen io Sarno, un comandan­

te in servizio a Cast rogna l a 
ammesso che quella voce regi­
stata sul cd è sua. «Si, I ha 
amm esso -con~ m1a Sarno- E' 
un linguaggio da caserma che 
si utilizza durante le aggr sie­
ni. Quelle parole sono state 
dette quando un ueten uto ha 
dato in escandescenze. Non 
di mentichiamo che a Castro­
gno si sono verificate undic i 
aggressioni, umante le quali 
quattord ici agenti sono lima­
sti feriri.11 nosLrosta di ventan­
do un , islema penit enziario 
che trasfonna il la voro in tortu­
ra e la pena in supplizio . E' ora 
che il min istro Alfano dismet­
ta quec to silenzio offensivo». 
Si tratta di «parole graviss i-

UNA lETTERA 
DI DENUNCIA 

Insieme al nastro 
una lettera che denuncia 
le continue vessazionì 
nelpenitenziario 

me» quelle incise sul cd per la 
Bemardini, che tuttavia sostie· 
ne che «il punto principale, ' 
Teramo, è che in questo caree 
re si marcisce nelle celle. «Nor 
ho riscontato alcun segno d 
violenza. Ho parlato con mo! 

tissùni detenuti e nessuno ha 
fatto accenno a pestaggi da 
patte dcgli agenti penitenzia­
ri». li comandante identificala 
sembra fosse mosso dalla rab­
bia quando parla va con il colle­
ga e, per questo, avrebbe usato 
«term ini forti», com e lui stes­
so ha dichiarato. «In realtà 
c'era stato solo un richiamo 
degli agenti ai detenuti, dopo 
un 'aggressione di questi alle 
guardie», ha continuato il de­
pu tato dei Radicali. 

Sia la Bernard ini che Sar­
no. ieri, hanno verificato che 
non ci onoaTeramodetenuti 
refertati, tranne nei casi di ag­
gression i denwìCiate. La Pro­
cura, comunque, ha disposto 
ulteriori indagin i. Mentre il 

coordinatore nazionale dclJ a 
Fgci, F1avio A.r7a rello,ha chie­
sto che il ministro Altàno ascol­
ti il cd audio d i Castrogno sul 
presunto pestaggjo ai danni di 
un detenuto «quasi fosse una 
"prassi"», prima d i riferire in 
Senato u11 a morte di Stefano 
Cucchi . 

Malll tutta questa vicenda 
c'è dell'altro. Ci sono condizio­
ni disastrose. Celle troppo pic­
cole e umide. Pav imenti in 
cemento, senza mattonelle. 
Detenuti che po sono fare la 
doccia solo tre volle aseUima­
na e che in inverno la evitano 
per il troppo freddo. Una strut­
tura che ospita detenuti con 
malattiementali, enon potreb­
be. Per non parlare della pro-

senza di 400 detenuti anziché 
dei 250 previsti. Con un solo 
agente per seziqDe che deve 
sorvegliare nei lumi 110ttmni 
anch più di cento detenuti. E 
a tutto questo bisogna aggiun­
gere le IOlle intestine tra gl i 
stessi agenti, tra i quali. ed 
l'unica ipotesi plausi bile, si na­
sconue l'autore del cd , come 
conferma la Bernardini, che 
poi avverte: «Castf0jp1o è or­ ­mai una b )mba. Spenamo che 
la mi eia non ' j accenda>}. 
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Teramo,pestaggi in cella: polemica 

Video denuncia, si muove il ministro 

 

 

Una registrazione mandata a un giornale locale ha scatenato la bufera sul carcere di Teramo. Nell'audio si sente la voce del 
comandante delle guardie penitenziarie, Giovanni Luzi, che redarguisce un agente reo di aver pestato un detenuto. Il fatto sarebbe 
avvenuto davanti a dei testimoni. "Si massacra di sotto, non in sezione. Abbiamo rischiato la rivolta perché il negro ha visto tutto", 
dice Luzi. Sulla vicenda si sta muovendo anche il ministro Alfano. 

"E' vero che il detenuto ha fatto così ma è anche vero che lo ha massacrato in sezione. E in sezione non si può massacrare un 
detenuto, si massacra sotto. Abbiamo rischiato la rivolta perche' c'era il negretto, il negro che ha visto tutto...". Frasi nette, che 
costituirebbero testimonianza di un pestaggio in piena regola di un detenuto, nel rimbombo di un ufficio nel settore del personale del 
carcere di Castrogno a Teramo. La voce è del comandante delle guardie penitenziarie, Giovanni Luzi. Oggi avrebbe ammesso che la 
voce è sua.  
 
Il sostituto procuratore David Mancini ha aperto un'inchiesta e ha acquisito il Cd su cui qualcuno, sicuramente un agente, ha riversato 
l'audio catturato con un telefonino e spedito in busta anonima al direttore del quotidiano locale La Città. La radicale Rita Bernardini 
chiama in causa il Guardasigilli: "Alfano sotto questo profilo ci sembra un po' addormentato. Bisogna prendere provvedimenti 
urgenti perché 61 suicidi sono troppi, il ritmo di crescita dei detenuti è di 800-1000 l'anno, la situazione è grave e Teramo non fa 
eccezione". Stesso invito arriva anche dal Pd, che sostiene "la sottovalutazione di quella che è una situazione esplosiva".  
 
L'appello a identificare e punire gli eventuali responsabili ma a non strumentalizzare, è lanciato dal Sappe, il sindacato autonomo, il 
cui segretario Donato Capece parla del Corpo, come "istituzione sana, con una onorabilità da difendere da inaccettabili 
strumentalizzazioni".  
 
Teramo non è la Guantanamo d'Italia  
Il penitenziario di Teramo è, per Eugenio Sarno, segretario generale Uil penitenziari "connotato dalle caratteristiche negative del 
sistema carcerario italiano, sistema che trasforma la pena in supplizio e il lavoro intortura, e non certo per colpa del personale". 
"Possiamo tranquillamente affermare che Teramo non è la Guantanamo d'Italia", aggiunge Sarno.  
 
"D'altro canto - aggiunge - nel corso della visita abbiamo potuto incontrare due detenuti a cui il personale ha salvato la vita. Per ben 
due volte , infatti, uno dei due ha tentato il suicidio attraverso il soffocamento con sacchetto di plastica. L'altro è stato salvato con una 
corda rudimentale già al collo con il chiaro intento di impiccarsi. Tantomeno nessun detenuto, dei tantissimi, ascoltati dall'On. 
Bernardini ha fatto riferimento a violenze di sorta. A questo punto credo che il caso si sgonfi clamorosamente. Ovviamente ci 
rimettiamo, comunque, alla Magistratura cui spetta l'accertamento dell' accaduto e auspichiamo una conclusione delle indagini in 
tempi rapidi". 

Ultimo aggiornamento ore 08:12 
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Carlo Lanla stiche negative di Wl sistema ,alla deriva, 
che trasforma la pena in supplizio e il Ia­

n sezione non si pUò massacrare 
Wl dètenuto, si va sotto. Si è ri­«I schiata la rivolta perché c'era il 

negro che ha visto tutto». Lavoce è arrab­
biata, un interlocutore cerca di difender­
si, di spiegare, ma il tono perentorio non 
ammette repliche. Meno di Wl minuto di 
dialogo tra due agenti di polizia peniten­
ziaria, più che sufficiente però a lasciare 
intravedere lo scenario agghiacciante di 
Wl presWlto pèstaggio di Wl detenuto av­
venuto in Wl carcere, quello di Castro­
gno, a Teramo. E l'esistenza di Wla stan­
za situata «sotto», lontana da occhi indi­
screti, e adibita a questo genere di puni­
zioni. 

Le parole sono incise su Wl nastro che 
nei giorni scorsi è stato spedito in manie­
~ anonima a Wl giornale locale, La città, 
e adesso è nelle mani della procura di Te­
ramo che ha aperto un'inchiesta per sta­
bilire se davvero c'è stato un pestaggio 
nel carcere abruzzese e ai danni di chi. TI 
tutto in momento in cui, dopo una dram­
matica sequenza di episodi di violenza e 
di suicidi, l'attenzione sulle carceri italia­
ne è altissima. Oggi il ministro della Giu­
stizia Angelino Alfano riferirà in parla" 
mento su quanto accaduto nel carcere 
abruzzese e più in generale sulla situazio­
ne negli istituti penitenziari. Ma intanto 
è polemica «La situazione in Italia è gra­
ve - attaccaJa segretaria del partito Radi­
cale Rita Bernardini - Teramo non fa ec­
cezione in questo quadro. Bisogna pren­
dere provvedimenti urgenti, credo che il 
ministro Alfano sotto questo profilo sia 
Wl po' addomientato». 

, Intanto, dopo che il nastro è stato reso 
noto, qualcosa si è scoperto. La voce visi­
bilmente irritata che si sente apparterreb­
be al comandante degli agenti di polizia 
penitenziarià del carcere di Castrogno, 
Giovanni Luzi, che se la prende con un 
sovrintendente che sarebbe stato di tur­
no il giorno del presunto pestaggio. La re­
gistrazione sarebbe avvenuta durante 
una riunione tenuta tra la fine di settem­
bre e la metà di ottobre scorsi tra il co­
mandante e i suoi agenti, uno dei quali 
ha registrato tutto con il cellulare. Per Lu­
zi pero' - che secondo il segretario genera­
le della Uil penitenziaria Eugenio Samo 
avrebbe riconosciuto come sua la voce 
incisa nel nastro - dietro le sue parole 
non ci sarebbe neSSWla violenza. «TI con­
testo è diverso da quello che si può im­
maginare», spiega Samo. Secondo il co­
mandante la frase incriminata - «in sezio­
ne non si può massacrare Wl detenuto, si 
va sotto» - non farebbe riferimento a Wl 
pestaggio da parte degli agenti di custo­
dia «li linguaggio nelle carceri è quello 
che è - prosegue Samo - ma quello che 
Luzi voleva dire è che non si può ripren­
dere un detenuto davanti agli rutri. Esiste 
Un codice di comportamento in galera, e 
i detenuti non vogliono essere sgridati da­
vanti a tutti gli altri}). E il riferimento alla 
stanza di {(sotto»? «Si riferiva alla matrico­

. Ia», è la risposta di Samo. «li penitenzia­
rio di Teramo è connotato dalle caratteri­

voro in tortura, e non certo per colpa del 
personaIe», conclude il segretario genera­
le della Uil penitenziaria. 

Ieri Rita Bernardini è entrata nel carce­
re di Castrogno insieme a Samo per Wl 
lungo sopralluogo durante il quale ha po­
tuto parlare èon i detenuti, nesSl.UlO dei 
quali le ha riferito di particolari violenze 
che si sarebbe svolte all'interno della 
struttura. Vìceversa nel carcere abruzze­
se come in quasi tutti quelli italiani, non 
mancherebbero i problemi. Sovraffolla­
mento (205 posti per 405 detenuti), scar­
sa igiene, carenza di organico (mancano 
45 agenti). Ma sono soprattutto le condi­
zioni dei detenuti a preoccupare. «Nel 
carcere non c'è neSSWla attività tratta­
mentale, i detenuti passano 18-20 ore al 
giorno chiusi in cella e sono pochi quelli 
che lavorano», dice Bemardini. «Inoltre 
c'è una situazione sanitaria molto seria: 
una buona metà dei detenuti è malata, 
molti dei quali con patologie psichiatri­
che incompatibili con il carcere». Dall'ini­
zio dell' anno, inoltre, sono stati ben dieci 
gli episodi di aggressione contro gli agen­
ti che avrebbero provocato 16 feriti tra il' 
personale del carcere. Una situazione in­
candescente, nella quale, adesso, si inse­
risce il sospetto di un pestaggio contro 
Wl detenuto. 

Sulla vicenda ieri è intervenuto anche 
il Sappe, il Sindacato autonomo di poli­
zia penitenziaria, il cui segretario genera­
le'Donato eapece;Jaa chiesto alla magi" 
stratura di fare chiarezza su quanto avve­
nuto. 

~...... 
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CARNEFICI. La magistratura indaga sulle parole del capo della polizia penitenzia­

ria della casa circondariale abruzzese, che aveva parlato di «massacro» in merito al 

trattamento di un detenuto che aveva reagito contro un agente. 

DI 5ERENEUA MATTERA 	 spezione proseguita per tutta la giornata di ie­ po sa aver pronunciato quelle parole, proba­
ri a Teramo. Ma chi ha pronunciato quel ver­ bilmente strapolate dal contesto, dice. 

• Una colluttazione tra un agente e lill dete­ bo, «massacrare», avendo l'autorità necessa­ Possibile fraintendere un verbo esplici­
nuto tossicoelip ndente. Il detenuto aggrceli ­ ria per renderlo un agghiacciante ord ine, non to come <.<massacrare»? Sì, secondo i segreta­
sce L'agente che, per di fendersi, reagjsce. Ma ha ancora chiarito. li comandante Luzi rico­ li generale e regionale della Uil Pa peniten­
lo fa davanti agli altri detenuti . Con il rischio nosce che è ua la voce che si sente nella rc­ ziari, Eugenio Sarno e Giuseppe Giancola. li 
di scatenare «una rivolta». Perciò, venuto a gjstrazione, ma a chi lo ha interpellato ieri ha c mandante Luzi, spiegano, avrebbe 'cmpli­
conosccnza deli ' accaduto, il comandante re­ assicw-ato di non ricordare in quale occasIone cemente parlato in «gergo» e aùoperato il ver­
darguisce i suoj uomini con parole dure, che bo come si usa fare a Teramo, e cioè «come 
qualcuno registra e fa riecheggim'e ben oltre ,. . uu intercalare». lnollrc avrebbe fatto in que­
le mura del carcere eli Castrogno: «Non lo sai sto caso riferimento non a una aggressione fi ­
che lui ha menato al detenuto in sezione? ..ln I NUMERI sica, In verbale. Insomma, lm «massacrare» 
sezione un detenuto non si massacra, si mas­ di insulti, non di botte , Una ricostruzione, 
sacra sotto. Si è rischiata la rivolta, perché c'e­ questa, che però vacilla di fronte a lm 'altra4-1-,

ra il negretto, il negro, che ha visto tuttO». frase che lo stesso comandante pronuncia nel­

Mentre la magistratunl indaga su una Popolazione Detenuti la conv rsazione incriminata: «Ha menato al 
vicenda resa pubblica la scorsa settimana medio suicidi detenuto iD sezione». Ann i 
con una letterll anonima inviata alla stampa di detenuti durante. «Siamo tranquillissimi, perché qui si 
locale e riferita sabato dal Rijo/'mistn. Men­ durante i'anno Ifanno regna nella legalità ed è spiacevol solo la 
tre al penitenziario di Teramo piombano gli 1990 31.676 23 pubblicità data a questa siruazione» dice, 
ispettori del ministero della Giu tizia e si raggiunto al telefono, il direttore pro tempo­1991 31.169 29
preciplta in visita la deputata radicale Rita 	 re di Castrogno Stefano Liberatore (da un

1992 44.134 47Bemardini. che sarà seguita tra qualche mese sostituisce il direttore del carcere, che 
giom da Marco Pannella Mentre l' opi­ 1993 50.903 61 è in malattia). Ma tlltt'altro che "trallquillo" 
nione pubbl ica invoca risposte, chi lavora a è lo scenario descritto dalla deputata radica­1994 52.641 51 
Castrogno crca di fornirne qualcun<'1. Cer­	 le Rita Bemardini, al tennine della sua visi­1995 50.448 50ca di spiegare he quel carcere non è una ta al penitenziario. «Una situazione espio i­
Guantanamo. Che le parole innegabilmen­ 1996 48.528 46 va, carica di tensione», riferisce. <d detenu­
te pronunciate dal comandante di reparto 1997 49.306 ti hanno sottolineato che i rapporti con gli 55 
degli agenti di Polizia penitenziaria Gio­	 agenti sono abbastanza buoni e nessuno ha 1998 49.559 51vanni Luzi, non nascondono, come si po­ denuncialo casi d! violenza - ci tiene a pre ­
lrebbe immaginare, una quotidianità fatta 1999 51.072 53 cisare la parlamentare - Ma la situazione di 
di pestaggi, violenza, maltratlamelltl . 2000 53.322 61 tensione è generata dal fatto che sia gli agen­

«Certo, la lDagistratura deve indagare. ti che i detenuti si trovano a vivere in una si ­2001 55.193 69
E se qualcuno è andato oltre è giusto che pa­	 tuazione molto molto difficile». Sottodi­- ghi - dice Giuseppe Pallini, scgretario pro­ 2002 55.670 52 mensionamenlo del personale (manctlno 41 
vinciale del Sindacato autonomo di polizia 2003 55.432 57 agenti e c'è un ducatore e mezzo 0b'lIi 400 
penitenziari a (Sappe) - Ma secondo quanto detenuti) e risorse a dir poco scarse, sono de­2004 55.750 52 
abbiamo ricostruito, quella conversazione si 	 nunciate da tutti coloro che sono costretti a -	 2005 57.796 57riferiva a un episodio successo il 22 settem­ vivere lilla struttura dove manca il riscalda­
bre. Al telluine del quale il detenuto è stato 2006 49.264 50 mento (<<erano tutti in cappotto»), ci si fa la 
portato in infermeria, dove non gli hanno ri ­ doccia solo lre volte la settimana, mancano i 2007 44.233 45 
scontrato neanche due gjomi di prognosi . 	 deters ivi per la pulizia, quasi nessuno ha la2008 51.167 46Mentre l'agente coinvolto è ancora in malat­ possibilità di lavorare e il 50% dei detenuti è 

tia. Nessun pestaggio Una colluttazione. Al­ 2009* 61.060 56 affetto da patologie gravi. 

tri casi non ce ne sono tati» . Totali 49.329 1.003 <dL ministro Alfano si decida finalmen­


Caso arch..iviato'? Tutt'altro, Le autorità 	 te a fare qualcosa. Fino ad ora abbiamo sen­(Media) (totale)
(giudizialia e mmninistrativa) . ono ancora 	 tito solo parole al vento», è l'appello eli Rita 

*, I numeri assoluti sono ~roVYisori e aggiornatichiuse ncl più stretto riserbo li m.inistro del­	 Bernardin i, che ha presentato ancoc un 'inter­
01 30 settembre 2009; i fosso annuo è unola GiustIzia, Angclino Alfano, potrebbe nfe­	 rogazione parlamentare sul caso. Da parteproiezione basato sui doli dei primi 8 mesi 

rire oggi neU'Aula del Senato (dove interverrà 	 sua, il sostituto procw-atore David Mancini Fonte " dali del DlporhOlellto Ammlnii50tTazione Penitenziario 
sul caso Cucchi) le prime risultanze dell'i- oI0tolozjcne <l.1Centro Studi d, Ri,lreH, Onuonh assicura di essere al lavoro. 
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CARCERE DI TERAMO 

AUDIO CHOC 
LA VOCE EDEL COMANDANTE 

a voce del cd è mia, ma non mi
L riferivo a un pestaggio. Ero mosso 

dall:l"-rabbia e forse ho usato termini 

forti. In realtà c'era stato solo un 


. richiamo degli agenti ai detenuti dopo 
un'aggressione da parte di questi ultimi 
alle guardie". Si è difeso così, davanti alla 
deputata radkale ruta Bernardini, il 
comandante della polizia penitenziaria 
di Teramo, Giuseppe Luzi. Ha 
riconosciuto, dunque, come sua, una 
delle voci che si sentono nell'audio fatto 
pervenire al quotidiano "La Città", nel 
quale si ascoltano due voci che 
commentano un pestaggio all'interno 
del carcere. Un documento, reso 
pubblico ieri. sul quale la Procura ha 
aperto un'inchiesta la scorsa settimana. 
Scioccanti le parole che si 
comprendono: "Non si massacra un 
detenuto in sezione, un detenuto si 
massacra di sotto. Abbiamo rischiato la ' 
rivolta - dice una delle voci 
comprensibill - perchè un negro ha visto 
tutto". Come se "massacrare" un 
detenuto sia una cosa assolutamente 
normale, da evitare però quando si è 
visibili. Dopo aver visitato la struttura, 
ieri pomeriggio ruta Beruardini ha 
lanciato un nuovo appello al ministro 
della Giustizia, Angelino Alfano: 
"Bisogna prendere provvedimenti 
urgenti, credo che il ministro sotto 
questo profilo sia un pò addormentato". 
Insieme a lei, c'era il il segretario 
generale della Uil penitenziari, Eugenio 
Sarno: "Il penitenziario di Teramo è 
connotato dalle caratteristiche negative 
di un sistema alla deriva, che trasforma 
la pena in supplizio e il lavoro in tortura 
e non certo per colpa del personale". 
Secondo Sarno, nell'istituto ci sarebbero 
almeno 160 detenuti in più e 30 agenti in 
meno. Insieme al cd con l'audio, la 
settimana scorsa era pervenuta alla 
redazione del quotidiano anche una 
lettera IU'lData da un detenuto "stanco 
delle continue vessaziow"; in realtà 
potrebbe trattarsi di un altro agente 
penitenziario. 

Si/via O'Onghla 

--=-==========-~ 


http:www.ilfattoquotidiano.it

